COMUNE DI PAVAROLO

Provincia di Torino

CAP 10090                       TEL. 011/9408001                      FAX 011/9408629                       e-mail: info@comune.pavarolo.to.it

C.F. 90011120012 – P.IVA 02084370010

Data: ________________

BANDO DI GARA

LAVORI DI REALIZZAZIONE PARCHEGGIO E VIALE DI ACCESSO NELL’AREA ANTISTANTE IL CIMITERO COMUNALE

(ai sensi del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i.)

CUP E89I07000000004

Il Responsabile Unico del Procedimento rende noto che, in esecuzione della determinazione n. 6 in data 30/01/2007, per il giorno  22 MARZO 2007 , presso questa sede comunale è indetta una gara di appalto per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori di realizzazione parcheggio  e viale di accesso nell’area antistante il Cimitero comunale meglio di seguito specificati.

► STAZIONE APPALTANTE: Comune di Pavarolo - Provincia di Torino - via Barbacana, n. 2 - 10090 Pavarolo – C.F. 90011120012   e P.IVA 02084370010 - Tel. 011 / 9408001 Fax 011 / 9408629 e-mail: info@comune.pavarolo.to.it

► PROCEDURA DI GARA: procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i
► OGGETTO DELL’APPALTO: LAVORI DI REALIZZAZIONE PARCHEGGIO E VIALE DI ACCESSO NELL’AREA ANTISTANTE IL CIMITERO COMUNALE
► IMPORTO DELL’APPALTO: importo complessivo dell’appalto a base di gara € 44.725,00 così suddivisi: 
€ 43.830,50 per lavori a misura - soggetti a ribasso

 
€   894.50  per oneri relativi alla sicurezza - non soggetti a ribasso 

► FORMA DELL’APPALTO: l’appalto è stipulato a misura (art. 82 c. 2 D.P.R. 163/2006 ed art. 90 DPR n. 554/99)

► CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA: le caratteristiche generali delle opere oggetto dell’appalto sono tutte precisate nel progetto definitivo/esecutivo approvato con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 56 del 12 ottobre 2006, esecutiva ai sensi di legge. L’appalto ha per oggetto la realizzazione parcheggio e viale di accesso nell’area antistante il Cimitero Comunale. 

► LUOGO DI ESECUZIONE:  Comune di Pavarolo– Via Baldissero, in fregio alla S.P. n. 4 adiacente il Cimitero Comunale

► CATEGORIA PREVALENTE: OG 3
La specifica attività di impresa per la quale il concorrente è iscritto al Registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A. dovrà essere pienamente compatibile con l’indicata categoria prevalente, peraltro subappaltabile nei limiti del 30%

► TERMINE ULTIMAZIONE LAVORI: 30(trenta) giorni naturali, consecutivi, continui a decorrere dalla data del verbale di consegna degli stessi 

► SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: possono partecipare alla gara in oggetto i soggetti di cui all’art. 34 c. 1, art. 36 e art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in Stati diversi dall’Italia alle condizioni previste dall’art. 47 D.Lgs. 163/2006

► REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: nel caso di concorrente stabilito in Italia: i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000, regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere (OG 3), o, in alternativa, devono dimostrare il possesso dei requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed economico-finanziari (art. 28 D.P.R. 34/2000):

a) importo dei lavori analoghi a quelli indicati nel bando di gara ed eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore all'importo dell’appalto da affidare;

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente ridotto in misura proporzionale in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così convenzionalmente rideterminato vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a);

c) adeguata attrezzatura tecnica, relativamente alla quale i concorrenti, a pena di esclusione dalla gara, dovranno fornire l’indicazione delle componenti di maggiore rilievo, di cui dispongono a titolo di proprietà, locazione finanziaria e noleggio.

Nel caso di concorrente stabilito in altri paesi aderenti all’Unione Europea: i concorrenti devono possedere i requisiti, producendo documentazione conforme alla normativa vigente nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione delle imprese italiane alle gare.

Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui agli art. 36 e 37 del D.Lgs.163/2006 i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi suddetti (attestazione SOA o art. 28 D.P.R. 34/2000) devono essere posseduti:

- se associazione di tipo orizzontale, dalla mandataria o da un’impresa consorziata nelle misure minime del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura maggioritaria;

- se associazione di tipo verticale, dal mandatario, per i lavori della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo.

Nel caso il concorrente intenda avvalersi dell’attestazione SOA di altro soggetto, dovrà allegare la documentazione di cui all’art. 49 comma 2 D.Lgs. 163/2006. Ai sensi del successivo comma 6 del citato articolo non è ammesso il cumulo tra attestazioni di qualificazione SOA relative alla stessa categoria. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti
► DIVIETI DI PARTECIPAZIONE: non possono partecipare alla gara:

· concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate;

· concorrenti che partecipino alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero che partecipino alla gara anche in forma individuale, qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 34 c.1 lettere b) e c) D.Lgs. 163/2006 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato;
· i concorrenti per i quali venga accertato, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

► CAUZIONE PROVVISORIA: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da cauzione provvisoria (art. 75 D.Lgs. 163/2006) pari ad Euro 894,50, corrispondente al 2% dell’importo dei lavori posto a base di gara, a garanzia della mancata sottoscrizione del contratto d’appalto per fatto dell’aggiudicatario. Tale cauzione dovrà essere presentata con le modalità previste dal “DISCIPLINARE DI GARA – 1_Modalità di presentazione – punto C: Cauzione Provvisoria”

► PRESA VISIONE: obbligatoria a pena di esclusione. È necessario, per la partecipazione alla gara, visionare gli elaborati progettuali che descrivono le opere oggetto dell’appalto che sono depositati presso l’ufficio tecnico, nei  giorni di Martedì  e Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e  di giovedì dalle 15,00 alle 17,00 previo appuntamento. L’ufficio tecnico rilascerà attestazione dell’avvenuto esame degli elaborati che andrà allegata alla documentazione da presentare per l’ammissione alla gara, pena l’esclusione dalla stessa

► ORARI UFFICI COMUNALI: 
martedì ore 08,30 alle ore 13,00 giovedì dalle ore 08,30 alle ore 13:00  15,00 alle ore 18,00 Venerdì 08,30 alle 12,00
► VARIANTI: le eventuali varianti ai lavori sono disciplinate dall’art.8 del Capitolato speciale d’appalto

► FINANZIAMENTO: fondi propri 

► MODALITÀ DI PAGAMENTO: si rinvia all’art. 13 dell’elaborato denominato Allegato 4 “Capitolato speciale d’appalto”

► TERMINE IMPROROGABILE PER PRESENTAZIONE OFFERTE: ore 12:00 del giorno lunedì  19 MARZO 2007 presso l’ufficio protocollo del comune, con le modalità di seguito precisate – vedi “DISCIPLINARE DI GARA - Modalità di presentazione”. 

Offerte pervenute oltre detto termine non saranno considerate valide, anche se sostitutive od aggiuntive di offerte precedentemente pervenute. Il recapito della documentazione elencata nel DISCIPLINARE DI GARA, da presentarsi con le modalità di seguito precisate e, a pena di esclusione dalla gara, entro il succitato termine perentorio, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo la documentazione non giunga a destinazione in tempo utile

► DURATA TEMPORALE DELL’OFFERTA: l’offerta viene ritenuta valida per 120 (centoventi) giorni decorrenti dalla data della gara 

► SEDUTE DI GARA: 1° SEDUTA -
è fissata per le ore 10,30 del giorno   
giovedì 22 Marzo 2007 presso la sede Comunale – con facoltà di aggiornarla per ragioni tecnico/operative, senza onere di comuni-cazione a carico dell’Amministrazione

                                       2° SEDUTA -  
si terrà alle ore 10,30 del giorno giovedì  5 Aprile 2007
► SOGGETTI AMMESSI ALLE SEDUTE DI GARA: possono partecipare alle sedute di gara tutti coloro che ne abbiano interesse

► CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: l’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza, determinato ai sensi dell’art. 82 c. 2 D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 90 del DPR n. 554/99, mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara. Non sono ammesse offerte in aumento

► RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Geom. Sergio Bossi- Responsabile del Servizio Tecnico Settore lavori Pubblici del Comune.

► RINVIO ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE: per quanto non previsto dal presente bando e disciplinare di gara si fa rinvio al D.Lgs. 163/2006, al DPR n. 554/99 alle disposizioni del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, al capitolato speciale d’appalto approvato con Deliberazione G.C. n. 56 del 12 ottobre 2006. 

Le disposizioni contenute nel presente bando prevalgono sui contenuti, eventualmente discordanti, dello stesso capitolato speciale di cui sopra

► CONTROVERSIE: per ogni controversia che dovesse insorgere con la ditta aggiudicataria, si applicherà l’art. 240 del D.Lgs. 163/2006. In caso di mancato accordo bonario,  le controversie verranno concluse in sede civile presso il competente Foro di Torino. E’ escluso il ricorso all’arbitrato

► NORME ED INDIRIZZI PER LE PROCEDURE DI RICORSO: organismo responsabile delle procedure di ricorso è il T.A.R. Piemonte (c.so Stati Uniti n. 45 - 10129 Torino - Italia). La presentazione del ricorso dovrà avvenire entro 60 giorni al T.A.R. Piemonte; entro 120 giorni al Presidente della Repubblica Italiana (L. 1034/1971 così come modificata dalla L. 205/2000)

DISCIPLINARE DI GARA

1 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

La documentazione richiesta per la partecipazione alla gara deve essere contenuta, pena l’esclusione, in due distinti plichi, idoneamente sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, all’esterno, rispettivamente, le seguenti diciture:

· “PLICO n. 1 – Documentazione Amministrativa”

· “PLICO n. 2 – Documentazione Economica - Offerta”.

Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, anch’esso sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura.

Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate, all’esterno, le indicazioni riguardanti il mittente (nome o ragione sociale, indirizzo e recapiti), l’indirizzo dell’Amministrazione appaltante (Comune di Pavarolo - Provincia di Torino - via Barbacana, n. 2 - 10090 Pavarolo - TO) e le indicazioni relative all’oggetto della gara, ovvero la dicitura: “Contiene documentazione per gara d’appalto lavori di realizzazione parcheggio e viale di accesso nell’area antistante il cimitero comunale”.

Il contenitore che racchiude i due plichi deve pervenire, pena l’esclusione dalla gara, a mezzo dell’Ente Poste Italiane, con raccomandata o posta celere, ovvero a mezzo di agenzia di recapito autorizzata, o consegnato a mano, entro il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno lunedì 19 marzo 2007 all’ufficio protocollo del Comune. Offerte pervenute oltre detto termine non saranno considerate valide, anche se sostitutive od aggiuntive di offerte precedentemente pervenute. Il recapito tempestivo della documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Nei due plichi dovranno essere contenuti, a pena di esclusione, i documenti di seguito specificati:

PLICO n. 1 – Documentazione Amministrativa

Questo plico dovrà contenere tutta la documentazione richiesta, di seguito elencata, pena l’esclusione dalla gara:

A - DOMANDA/DICHIARAZIONE

Istanza di partecipazione alla gara e Dichiarazione sostitutiva unica, in competente bollo, indirizzata al Sindaco del Comune di Pavarolo, in lingua italiana (o corredata di traduzione giurata) redatta sul modello di seguito allegato che è possibile anche ritirare presso l’ufficio tecnico comunale, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa concorrente (nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio e deve essere corredata, a pena di esclusione, da una dichiarazione contenente l’impegno che, in caso di aggiudicazione, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti, e l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di LL.PP. La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante, ed in tal caso va trasmessa la relativa procura in copia conforme all’originale autenticata ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000. Inoltre ) e corredata - a pena di esclusione dalla gara - da copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore (art. 3 D.P.R. 445/2000), contenente le attestazioni di seguito riportate - successivamente verificabili - con le quali il firmatario, assumendosene la piena responsabilità, dichiari:

1. di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione del prezzo offerto, delle condizioni contrattuali e dell’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed il prezzo medesimo nel suo complesso remunerativo e tale da consentire l’offerta presentata;

2. che l’offerta presentata tiene conto anche degli oneri previsti per i piani di sicurezza - a tal fine prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano ad € 894,50 e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta - e di quanto disposto dal D.Lgs. 626/94;

3. di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

4. di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

5. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

6. di conoscere ed accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni generali e particolari che regolano l’appalto contenute nel progetto definitivo/esecutivo, nel bando di gara, nel Capitolato Speciale di Appalto relativo ai lavori in oggetto, nel capitolato generale d’appalto delle opere di competenza del Ministero dei LL.PP, approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n° 145 nonché di aver attentamente esaminato ed accettato tutte le clausole contrattuali, nessuna esclusa od eccettuata; 

7. ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile che l’impresa non si trova in una situazione di controllo diretto o come controllante o come controllata con alcuna impresa, oppure che l’impresa si trova in una situazione di controllo diretto o come controllante o come controllata con altre imprese (di cui indica denominazione, ragione sociale e sede);

8. che, trattandosi di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n° 163/2006, concorre per i seguenti consorziati di cui indica denominazione, ragione sociale e sede;

9. quali sono i soggetti muniti di poteri di legale rappresentanza e di amministrazione della ditta/del raggruppamento concorrente;

10. quale/i soggetto/i riveste la carica di direttore/i tecnico/i;

11. che a carico del soggetto concorrente non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 ed in particolare:

- in sostituzione definitiva del certificato del Tribunale - Sezione Fallimentare, che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

- in sostituzione definitiva dei certificati dei carichi pendenti, che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27/12/1956, n° 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31/5/1965, n° 575, (l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società);

- in sostituzione definitiva del certificato del casellario giudiziale, che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna in sostituzione definitiva divenuta irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'art. 178 del codice penale e dell'art. 445, secondo comma, del codice di procedura penale); 

- in riferimento all’art. 38 c. 1 lett. c) D.Lgs. 163/2006, che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando della gara in oggetto non è stata sostituita la figura del titolare, del socio, dell’amministratore munito dei poteri di rappresentanza, né del direttore tecnico, oppure quali figure sono cessate dalla carica e che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuta irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, oppure 

quali figure sono cessate dalla carica e che nei loro confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuta irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, l’impresa ha adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;

- quali sono le eventuali condanne per le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione;

- in via definitiva, che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19/3/1990, n° 55;

- in sostituzione di documenti rilasciati dagli uffici competenti, che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

- in via definitiva, che l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa stazione appaltante, né ha commesso un grave errore nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da questa stazione appaltante;

- in sostituzione di documenti rilasciati dagli uffici competenti, che l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

- che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando della gara in oggetto l’impresa non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

- in sostituzione di documenti rilasciati dagli uffici competenti, che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

- in sostituzione di documenti rilasciati dagli uffici competenti, che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

12. di essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione SOA di cui al DPR 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità (per categoria OG 3) di cui si allega copia - pena l’esclusione dalla gara. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, occorrerà allegare, a pena d'esclusione, più attestazioni (ovvero più copie) che documentino il possesso delle qualificazioni richieste, oppure dei requisiti di cui all’art. 28, comma 1, lettere a), b) e c) del D.P.R. 34/2000:

a) importo dei lavori analoghi a quelli indicati nel bando di gara ed eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore all’importo dell'appalto da affidare;

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente ridotto in misura proporzionale in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così convenzionalmente rideterminato vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a);

c) adeguata attrezzatura tecnica, relativamente alla quale i concorrenti, a pena di esclusione dalla gara, dovranno fornire l’indicazione delle componenti di maggiore rilievo, di cui dispongono a titolo di proprietà, locazione finanziaria e noleggio;

13. che, per la partecipazione al presente appalto NON fa affidamento sulle capacità economica, finanziaria, tecnica ed organizzativa, ovvero di attestazione della certificazione SOA di altri soggetti, ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006 oppure FA affidamento sulle capacità economica, finanziaria, tecnica ed organizzativa, ovvero di attestazione della certificazione SOA di altri soggetti, ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006;

14. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 120 giorni consecutivi a decorrere dalla data della gara;

15. di accettare, qualora risultasse aggiudicatario, l’eventuale consegna dei lavori, sotto riserva di legge, nelle more del perfezionamento del contratto;

16. per quali lavori o parti di opere voglia avvalersi, in caso di aggiudicazione, del subappalto;

17.  di essere in regola con le norme che regolano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 12 marzo 1999, n. 68); in particolare specificando la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla L. 68/99 (imprese che occupano non più di 15 dipendenti e imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) oppure che l’impresa è assoggettata agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla L. 68/1999 e di ottemperare ed assolvere agli obblighi della suddetta Legge (imprese che occupano più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000). Per queste imprese è necessario allegare dichiarazione di cui al punto F del disciplinare
18. di accettare l’obbligo, in caso di aggiudicazione, di inviare, contestualmente all’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e infortunistici;

19. che l’impresa si impegna a rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci e che ha adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

20. le proprie posizioni INPS, INAIL e Cassa Edile;

21. i dati relativi all’iscrizione CC.I.A.A.;

22. che si impegna, in caso di aggiudicazione a suo favore, a rispettare quanto previsto dall’art. 131 D.Lgs. 163/2006;

23. qual’è il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato;

24. qual’è la dimensione aziendale;

25. che i documenti, prodotti in fotocopia, sono conformi agli originali;

26. di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

Al fine di consentire le verifiche delle dichiarazioni rese in sede di gara il concorrente dichiara altresì:

* i dati dell’Agenzia delle Entrate presso la quale provvede ad assolvere gli obblighi di pagamento delle imposte e delle tasse;

* i dati del Tribunale – sezione Fallimentare – competente per territorio;

* i dati della Procura della Repubblica per la verifica dei certificati dei carichi pendenti;

* i dati dell’ufficio presso cui verificare la dichiarazione relativa all’ottemperanza alla legge che disciplina il diritto al lavoro dei disabili.

Si ricorda che, a pena di esclusione, alla dichiarazione di cui sopra va allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.

Inoltre, al fine di agevolare il lavoro della commissione aggiudicatrice, si invitano i concorrenti a rendere la dichiarazione di cui sopra direttamente sul modulo allegato e ritirabile presso gli uffici comunali.
B – ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE

Attestazione, rilasciata da un dipendente dell’Amministrazione appaltante, dalla quale risulti che il titolare o legale rappresentante, o il direttore tecnico dell’impresa, ovvero altra persona incaricata mediante delega scritta, munita di documento di riconoscimento, abbia visionato gli elaborati progettuali del progetto definitivo-esecutivo. La presa visione potrà effettuarsi presso l’ufficio tecnico nei giorni di apertura al pubblico previo appuntamento.


C – CAUZIONE PROVVISORIA

Il concorrente deve presentare, in originale, cauzione provvisoria costituita ai sensi dell’art. 75 D.Lgs. 163/2006 pari ad Euro 894,50 corrispondente al 2% dell’importo dei lavori posto a base di gara, a garanzia della mancata sottoscrizione del contratto d’appalto per fatto dell’aggiudicatario.

La cauzione provvisoria può essere costituita, a scelta dell’offerente:

· in contanti (da versarsi all’ufficio economato dietro rilascio di ricevuta dell’avvenuto versamento);

· in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di credito autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante;

· mediante fidejussione bancaria;

· mediante polizza assicurativa. 

Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D. Lgs. 1/9/1993, n° 385. Le garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. 

La cauzione può essere altresì rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1/9/1993, n° 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze; in tal caso, dovrà essere documentato o dichiarato il possesso da parte degli intermediari finanziari dei requisiti testè richiamati.

La cauzione prodotta nelle forme di fidejussione bancaria o di polizza assicurativa dovrà essere resa dai soggetti autorizzati nelle forme e modalità previste dal D.M. 123/2004.

Il concorrente in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, usufruisce del beneficio della riduzione della cauzione provvisoria del 50%, ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D.Lgs. 163/2006. L’impresa che presenta cauzione provvisoria ridotta del 50% dovrà produrre copia fotostatica della certificazione ISO di cui è in possesso.

Si precisa che il possesso di SOA non consente la presentazione di cauzione provvisoria ridotta del 50%.

La cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta e prevedere espressamente tutte le condizioni di cui all’art. 75 c. 4 D.Lgs. 163/2006: la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 c. 2 del C.C., e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La cauzione provvisoria, inoltre, deve essere accompagnata, a pena di esclusione, da dichiarazione di un fidejussore contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, garanzia fidejussoria definitiva (c. 8 art. 75 D.Lgs. 163/2006).

Nel caso di presentazione di offerta da parte di soggetti che intendano riunirsi o consorziarsi, la cauzione provvisoria, pena l’esclusione, deve essere intestata a tutte le imprese che intendono costituire il raggruppamento o il consorzio di concorrenti. È comunque sufficiente la sottoscrizione della polizza fidejussoria o dell’atto di fideiussione da parte della sola mandataria.

Tutte le condizioni per una corretta presentazione della cauzione provvisoria sono a pena di esclusione dalla gara.

Ai non aggiudicatari, la cauzione provvisoria è restituita a termini di legge.
D – CERTIFICATO LAVORATORI DISABILI

Per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per quelle che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000: allegare certificazione, in data non anteriore a quella di pubblicazione del bando, di cui all’art. 17 della legge 68/99, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge. 

Per tutte le altre imprese fa fede quanto dichiarato nella Domanda/Dichiarazione

E – CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI PENDENTI

I concorrenti devono produrre i certificati del casellario giudiziale e dei carichi pendenti - o equivalente autocertificazione.

Tali certificazioni, a pena di esclusione, dovranno riguardare - o essere prodotte - da tutti i soggetti muniti di poteri di legale rappresentanza e di amministrazione della ditta concorrente – o di tutte le ditte facenti parte del consorzio o gruppo, costituito o costituendo.

F – I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DOVRANNO INOLTRE PRESENTARE:
a) se costituitisi prima della presentazione dell’offerta: mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito dagli operatori economici ad uno di essi, detto mandatario, risultante da scrittura privata autenticata e la relativa procura conferita al legale rappresentante dell’operatore economico mandatario, risultante da atto pubblico (ex art. 1392 del codice civile), trattandosi di contratto d’appalto che sarà stipulato per atto pubblico. E’ ammessa la presentazione sia del mandato sia della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica. Nel caso in cui l’atto di costituzione del raggruppamento temporaneo non possa essere rilasciato a causa degli adempimenti fiscali, in sede di gara potrà essere prodotto un certificato notarile attestante l’esistenza del contratto di associazione;

b) se non ancora costituiti: dichiarazione contenente l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti, e l’impegno di uniformarsi alla disciplina vigente in materia di LL.PP.. Inoltre, in caso di aggiudicazione, dovranno produrre la documentazione di cui al precedente punto a) entro 10 giorni dalla richiesta.

G – MODELLO G.A.P. 

debitamente compilato

La documentazione e le dichiarazioni prescritte per il concorrente singolo, in caso di raggruppamento devono essere prodotte per ciascun componente del gruppo, ad eccezione di quelle di cui ai punti C ed F, richieste per il solo mandatario.

PLICO n. 2 – Documentazione Economica - Offerta

Questo plico dovrà contenere esclusivamente l’offerta, nessun altro documento, pena l’esclusione dalla gara.

L’offerta, redatta in lingua italiana, in competente bollo da applicare sulla pagina contenete il quadro riepilogativo finale, espressa attraverso l’indicazione di prezzi unitari che il concorrente si dichiara disposto a praticare per ogni voce compresa nella “lista delle lavorazioni e delle forniture”. Nel suddetto modello le voci sono  indicate con un numero di articolo ed una descrizione sintetica, a tal fine i concorrenti dovranno completare il modello con il proprio nominativo e, sulla prima pagina, con le proprie generalità, in particolare, nella quinta colonna (prezzo Unitario), con i prezzi unitari offerti (indicati in cifre ed in lettere nella sesta colonna), per ciascuna voce della lista e nella settima colonna (prodotto), con i prodotti dei quantitativi risultanti in quarta colonna per i prezzi indicati nella quinta. Le voci con il corrispondente codice, sono più dettagliatamente descritte nell’elenco Prezzi, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 12/10/2006.

Il prezzo complessivo offerto, IVA esclusa, sarà rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella colonna sette, e dovrà essere posto dal concorrente nel quadro riepilogativo in calce al modulo (in cifre ed in lettere); il prezzo offerto dovrà essere al netto degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. nello stesso quadro riepilogativo in calce al modulo dovrà essere indicato il conseguente ribasso percentuale in cifre ed in lettere.

Il modulo dovrà essere sottoscritto, in ciascun foglio, dal titolare della ditta o suo legale rappresentante, e non potrà presentare correzioni che non siano espressamente confermate e sottoscritte dallo stesso.

In caso di discordanza fra il ribasso in cifre e quello in lettere, prevale la dicitura in lettere.

In caso di discordanza fra il ribasso espresso in lettere e il ribasso desunto dalla somma dei prodotti riportati nella colonna 7, prevarrà il ribasso in lettere, e la stazione appaltante procederà alla rettifica dell’offerta espressa in prezzi unitari.

L’offerta dovrà essere chiusa in apposita busta, con dicitura “Offerta economica” debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara, nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti,

Qualora l’offerta non venga chiusa nell’apposita busta, con le modalità sopra indicate, si procederà ad esclusione.

Si applica la procedura di cui all’art. 90 del DP.R. n. 554/99.

Contestualmente al rilascio dell’attestazione di presa visione, a ciascun soggetto sarà consegnata una unica lista.

SI PRECISA CHE:

· tutta la documentazione sopra elencata deve tassativamente pervenire all’amministrazione appaltante nei tempi e con le modalità descritte,  pena l’esclusione dalla gara;

· non sono ammesse alla gara offerte qualora mancassero o risultasse incompleto od irregolare alcuno dei documenti richiesti;

· in caso di imprese riunite, o che intendono riunirsi, la documentazione prescritta dal presente bando per l’impresa partecipante deve essere prodotta per ciascuna di esse, fatta eccezione della cauzione provvisoria e della ricevuta di cui al punto F, pena l’esclusione dalla gara; 

· in caso di raggruppamento temporaneo la domanda-dichiarazione dovrà essere redatta e sottoscritta da tutti gli operatori economici e poi presentata dal mandatario. Nel caso in cui l’istanza venga sottoscritta dal procuratore, unitamente alla stessa dovrà essere trasmessa la relativa procura, in originale o copia autentica, pena l’esclusione dalla gara.

SI RAMMENTA CHE LA FALSA DICHIARAZIONE COMPORTA, TRA L’ALTRO, SANZIONI PENALI E COSTITUISCE CAUSA DI ESCLUSIONE DALLA PARTECIPAZIONE A SUCCESSIVE GARE PER OGNI TIPO D’APPALTO.

2 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del procedimento è il Geom. Sergio Bossi,.

3 - DOCUMENTAZIONE IN VISIONE

Gli elaborati del progetto definitivo-esecutivo, approvato con D.G.C. N. 56 DEL 12/10/2006, compresi il Capitolato Speciale di appalto ed il computo metrico estimativo, potranno essere consultati presso l’ufficio tecnico comunale nei giorni di giovedì ore 15.00 alle ore 17.00 - previo appuntamento. 

4 - QUALIFICAZIONE 

Il concorrente deve dichiarare il possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione SOA di cui al DPR 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, ovvero dei requisiti di cui all’art. 28, comma 1, lettere a), b) e c) del D.P.R. 34/2000:

a) importo dei lavori analoghi a quelli indicati nel bando di gara ed eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore all’importo dell'appalto da affidare;

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente ridotto in misura proporzionale in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così convenzionalmente rideterminato vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a);

c) adeguata attrezzatura tecnica, relativamente alla quale i concorrenti, a pena di esclusione dalla gara, dovranno fornire l’indicazione delle componenti di maggiore rilievo, di cui dispongono a titolo di proprietà, locazione finanziaria e noleggio.

Per la qualificazione, inoltre, è ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, alle condizioni e prescrizioni di cui al medesimo articolo.

5 – CRITERIO E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 163/2006 aggiudicata col criterio del prezzo più basso di cui all’art. 82, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e comma 4, determinato in base alle disposizioni di cui all’art. 90 del DPR 554/99, col metodo di cui all’art. 73, lett. c), R.D. 23/5/1924, n. 827 e col procedimento di cui al successivo art. 76, commi 1, 2 e 3. 

Il giorno fissato dal bando per la prima seduta pubblica di gara, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, il Presidente di gara provvederà a:

· verificare la correttezza formale dei plichi e della documentazione di gara, ed in caso negativo ad escludere i concorrenti dalla gara;

· verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione rilasciata, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

· verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34 D. Lgs. 163/2006 hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma, ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

· verificare che un concorrente non abbia partecipato alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio, di cui all’art. 34, comma 1, lettre d), e) ed f), D. Lgs, 163/2006 e, in presenza di tale partecipazione, escludere dalla gara di tutti i partecipanti che si trovano in dette condizioni;

· ad effettuare il sorteggio di cui all’art. 48 comma 1 del D. Lgs. n. 163/2006.

Quindi provvederà a richiedere ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, scelto con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti nel bando di gara, presentando la documentazione richiesta. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell’offerta, l’Amministrazione procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6 undicesimo comma.

La procedura di verifica a campione non viene effettuata nei confronti delle imprese che esibiscono l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA.

Il Presidente di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica procede:

· all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti e dei concorrenti le cui dichiarazioni prodotte non siano state confermate;

· alla predisposizione degli atti per provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto, ai sensi dell’art. 48 c. 1 D.Lgs. 163/2006, all’Autorità per l’applicazione dei provvedimenti di cui  all’art. 6 comma 11, stesso Decreto;

· all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara e all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi dell’art. 11 c. 4 D. Lgs. 163/2006.

Ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D. Lgs. n° 163/2006, si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’art. 86 del medesimo decreto legislativo: nel caso in cui le offerte valide siano in numero pari o superiore a cinque, il Presidente della gara provvederà ad escludere automaticamente tutte le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con l’esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dallo scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.

Nel caso in cui le offerte siano in numero inferiore a cinque non si procederà ad esclusione automatica, ma la stazione appaltante avrà comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse, richiedendo ai relativi offerenti di presentare, nel termine di dieci giorni dalla ricezione della richiesta, gli elementi giustificativi dell’offerta presentata. Se la risposta non perviene in termine utile o comunque non è ritenuta adeguata, la stazione appaltante esclude la relativa offerta e aggiudica l’appalto al migliore offerente rimasto in gara (art. 86, DLGS n. 163/2006).

Escluse nel modo sopra descritto le offerte anomale, il Presidente della gara aggiudicherà l’appalto all’Impresa che abbia presentato l’offerta con il massimo ribasso fra quelle rimaste in gara.

Si procederà ad aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. 

In caso di offerte uguali si procederà a norma dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924, cioè per sorteggio. 

L’aggiudicazione è provvisoria in attesa dell’espletamento degli adempimenti di legge.

Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo salvo che nella fase di apertura delle buste delle offerte economiche.

La commissione si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara e/o di rinviare la stessa, senza che le imprese concorrenti possano accampare pretese al riguardo.

6 - SUBAPPALTO

Il subappalto è regolato dall’art. 118 D.Lgs. 163/2006.

INDICAZIONE DELLE OPERE DA SUBAPPALTARE

Il concorrente all’atto dell’offerta deve indicare i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo. Tale indicazione deve essere inserita nella domanda-dichiarazione.

PAGAMENTI DELLE OPERE SUPABBALTATE

L’Amministrazione non provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dei lavori dagli stessi eseguiti; pertanto è fatto obbligo all’impresa aggiudicataria di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

7 - FACOLTÀ DI SVINCOLARSI DALL’OFFERTA

Le imprese avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 120 giorni dalla data fissata nel presente bando per la gara, previa notificazione all’Amministrazione appaltante 

8 – ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA GARA

Entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante richiederà all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria - qualora gli stessi non fossero compresi tra i concorrenti sorteggiati durante la prima seduta di gara - di comprovare entro 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti dal bando, mediante presentazione della documentazione prescritta. In pari tempo la Stazione appaltante provvederà a verificare nei confronti degli stessi soggetti il possesso degli ulteriori requisiti di capacità generale, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti. 

Qualora tali verifiche non confermassero le dichiarazioni contenute nell’istanza di ammissione, si applicheranno le sanzioni previste dalla vigente normativa, si escluderà il concorrente e si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente nuova aggiudicazione.

Qualora tali verifiche confermassero le dichiarazioni contenute nell’istanza di ammissione, l’aggiudicatario dovrà produrre la documentazione richiesta dalla stazione appaltante, necessaria per la stipula del contratto. 

L’aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento del Responsabile del Servizio Tecnico e sarà condizionata alla veridicità di tutti gli stati, fatti e qualità autocertificati o dichiarati, come in precedenza indicato.

9 - STIPULA DEL CONTRATTO

Il concorrente risultato aggiudicatario, nel termine perentorio indicato nell’apposita lettera di richiesta che gli verrà inviata dall’Amministrazione appaltante, dovrà procedere:

a) a costituire una garanzia fidejussoria, esclusivamente rilasciata dai soggetti autorizzati ai sensi di legge (art. 75 D.Lgs 163/2006) a norma degli artt. 113 D.Lgs. 163/2006 e 101 D.P.R.  554/1999, a copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento contrattuale, in misura pari al  10 per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui sopra deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia cesserà di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La mancata costituzione della cauzione determinerà la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell’amministrazione comunale, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

b) al versamento delle spese di contratto, diritti, bolli e registro che sono poste interamente a carico dell’aggiudicatario;

c) alla presentazione della documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile ove richiesta, assicurativi ed infortunistici relativa ai nuovi lavori, ai sensi di legge;

d) a stipulare (ai sensi degli artt. 129 comma 1 D.Lgs. 163/2006 e 103 D.P.R. 554/99) una polizza che tenga indenni la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. La somma assicurata è stabilita in Euro 500.000,00;

e) a presentare la certificazione di regolarità contributiva (D.U.R.C.) di cui all’art. 2 D.L. 25/9/2002 n. 210, convertito dalla L. 266/2002 e di cui all’art. 3 comma 8  D.Lgs. 494/1996;

f) a presentare il piano di sicurezza di cui all’art. 131 c. 2 lettera c) D.Lgs. 163/2006 prima della consegna dei lavori.

L’aggiudicatario dovrà inoltre costituire le garanzie e coperture assicurative stabilite dal capitolato speciale d’appalto e si obbliga altresì ad applicare tutte le clausole relative all’osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro (capitolato generale d’appalto per le opere pubbliche dello Stato, approvato con decreto del Ministero dei LL.PP. 19/4/2000, n° 145).

Quindi, nel giorno stabilito ed indicato dall’Amministrazione appaltante, l’aggiudicatario dovrà recarsi presso gli uffici comunali per la stipula del contratto, che verrà stipulato mediante atto pubblico amministrativo rogato dal segretario comunale, dopo l’approvazione, con apposito provvedimento, del verbale di gara. 

Ove, nei termini assegnati, l’appaltatore non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, questo comune avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e procederà ad incamerare la cauzione provvisoria.

10 - SPESE ED ONERI A CARICO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

Tutte le imposte, le tasse ed i diritti relativi e conseguenti alla gara e tutte le spese relative alla stipulazione e registrazione del contratto, sono a carico dell’impresa aggiudicataria

11 - SUPPLENTE 

Ai sensi dell’art. 140 D.Lgs. 163/2006 l’Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle condizioni economiche proposte in sede di offerta dal soggetto interpellato.

In caso di fallimento del secondo classificato l’Amministrazione procederà ai sensi del citato art. 140 D.Lgs. 163/2006.

12 - OBBLIGHI RELATIVI ALLA SICUREZZA

L’impresa aggiudicataria nonché le imprese subappaltatrici sono impegnate all’osservanza delle norme sulla sicurezza contenute nell’apposito piano che costituisce parte integrante dei documenti posti a base di gara del presente appalto nonché al rispetto ed all’applicazione delle norme relative alla sicurezza ed in particolare dei decreti legislativi n. 626/1994 e 494/1996 e successive modificazioni ed integrazioni.

13 - REVISIONE DEI PREZZI – PREZZO CHIUSO

Si applica l’art. 133 c. 2 D.Lgs. 163/2006.

Si precisa che, per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si può procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1 dell’art. 1664 del Codice Civile.

Per i lavori suddetti si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso d’inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto del ministro dei Lavori pubblici da emanare entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2%.

14 - CONTROVERSIE

Per ogni controversia che dovesse insorgere con la ditta aggiudicataria, si applicherà l’art. 240 del D.Lgs. 163/2006. In caso di mancato accordo bonario,  le controversie verranno concluse in sede civile presso il competente Foro di Torino. E’ escluso il ricorso all’arbitrato.
15 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DELLA LEGGE N. 196/2003

Premesso che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, i dati che le imprese partecipanti sono chiamate a fornire sono obbligatori ai fini dell’ammissione alla procedura concorsuale, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006.

La presentazione dell’istanza di partecipazione costituisce consenso al trattamento da parte dell’ente dei dati personali inclusi quelli sensibili  e giudiziari ai sensi del D. Lgs. 196/2003.

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, i dati forniti dalle imprese partecipanti saranno raccolti per le finalità di gestione della gara d’appalto e comunicati al personale del Comune di Rivalba coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara. L’impresa partecipante gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto tra i quali figura il diritto di verificare, aggiornare, completare e cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti

16 - APPLICAZIONE DI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI E TERRITORIALI DI LAVORO

L’appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto.

17 - RINVIO ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE

Per quanto non previsto nel presente bando si fa rinvio alle vigenti disposizioni di legge, statali e regionali, in materia, che qui si intendono tutte richiamate.

18 – COMUNICAZIONI

Le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra questa stazione appaltante e gli operatori economici potranno avvenire mediante posta, mediante fax, per via elettronica o mediante una combinazione di tali mezzi.

19 – AVVERTENZE

La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 26/10/1972, n. 642.

Al Sindaco

Comune di Pavarolo

Via Barbacana, 2

10090 Pavarolo

Oggetto: ISTANZA/DICHIARAZIONE PER PARTECIPARE  AL BANDO DI GARA

LAVORI DI REALIZZAZIONE PARCHEGGIO E VIALE DI ACCESSO NELL’AREA ANTISTANTE IL CIMITERO COMUNALE

 
Codice Cup. E89I07000000004 

Importo: per lavori € 43.830,50 a MISURA, oltre € 894,50 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso: totale dell’appalto € 44.725,00.

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________,

nato a ______________________________________________________ il _________________________ e residente in ________________________________ via ________________________________ n. ______ nella sua qualità di  _______________________________________________________________________ dell’impresa _____________________________________________________________________, con sede legale in _____________________________________ via ________________________________ n. _____ e sede amministrativa in __________________________________ via ______________________________ n. _____, con codice fiscale n° ___________________________________________________ e partita IVA n° _________________________________________, tel n° ______________________________________ fax n° ________________________________, e-mail ___________________________________________ con la presente 

CHIEDE 

di essere ammesso alla gara di cui in oggetto come 

 impresa singola 

 mandatario 

 mandante 

 in raggruppamento temporaneo o in consorzio di ______________________________________

e a tal fine

DICHIARA

27. di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione del prezzo offerto, delle condizioni contrattuali e dell’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed il prezzo medesimo nel suo complesso remunerativo e tale da consentire l’offerta presentata;

28. che l’offerta presentata tiene conto anche degli oneri previsti per i piani di sicurezza - a tal fine prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano ad € 894,50 e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta - e di quanto disposto dal D.Lgs. 626/94;

29. di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

30. di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

31. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

32. di conoscere ed accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni generali e particolari che regolano l’appalto contenute nel progetto definitivo/esecutivo, nel bando di gara, nel Capitolato Speciale di Appalto relativo ai lavori in oggetto, nel capitolato generale d’appalto delle opere di competenza del Ministero dei LL.PP, approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n° 145 nonché di aver attentamente esaminato ed accettato tutte le clausole contrattuali, nessuna esclusa od eccettuata; 

33. ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile (barrare la voce che interessa):

( che l’impresa non si trova in una situazione di controllo diretto o come controllante o come controllata con alcuna impresa; 

( che l’impresa si trova in una situazione di controllo diretto o come controllante o come controllata con le seguenti imprese (indicare denominazione, ragione sociale e sede):

- ____________________________________________________________________________________

- __________________________________________________________________________________

34. che, trattandosi di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n° 163/2006, concorre per i seguenti consorziati (indicare denominazione, ragione sociale e sede):

- ____________________________________________________________________________________

- __________________________________________________________________________________

35. che i soggetti muniti di poteri di legale rappresentanza e di amministrazione della ditta/del raggruppamento concorrente sono:    

	n.
	nome e cognome
	codice fiscale
	residenza
	carica

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Indicare: 
titolare,  se si tratta di ditta individuale;

tutti i soci, se si tratta di s.n.c.;

tutti i soci accomandatari, se si tratta di s.a.s.;

tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza, se si tratta di altro tipo di società

tutti i soci per le cooperative 

tutti i futuri componenti per i gruppi costituendi

36. che il/i direttore/i tecnico/i è/sono i seguenti:

	n.
	nome e cognome
	codice fiscale
	residenza

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


37. che a carico del soggetto concorrente non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 ed in particolare:

- in sostituzione definitiva del certificato del Tribunale - Sezione Fallimentare, che il concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

- in sostituzione definitiva dei certificati dei carichi pendenti, che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27/12/1956, n° 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31/5/1965, n° 575, (l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società);

- in sostituzione definitiva del certificato del casellario giudiziale, che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna in sostituzione definitiva divenuta irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'art. 178 del codice penale e dell'art. 445, secondo comma, del codice di procedura penale); 

- in riferimento all’art. 38 c. 1 lett. c) D.Lgs. 163/2006, che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando della gara in oggetto (barrare la voce che interessa):

 non è stata sostituita la figura del titolare, del socio, dell’amministratore munito dei poteri di rappresentanza, né del direttore tecnico;

 che sono cessate dalla carica le seguenti figure: 

- _____________________________________________________

- _____________________________________________________

e che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuta irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

 che sono cessate dalla carica le seguenti figure: 

- _____________________________________________________

- _____________________________________________________

e che nei confronti di __________________________________________________, contro cui è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuta irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, l’impresa ha adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;

- che le eventuali condanne per le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione sono:

- _____________________________________________________

- _____________________________________________________

- in via definitiva, che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19/3/1990, n° 55;

- in sostituzione di documenti rilasciati dagli uffici competenti, che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

- in via definitiva, che l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa stazione appaltante, né ha commesso un grave errore nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da questa stazione appaltante;

- in sostituzione di documenti rilasciati dagli uffici competenti, che l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

- che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando della gara in oggetto l’impresa non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

- in sostituzione di documenti rilasciati dagli uffici competenti, che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

- in sostituzione di documenti rilasciati dagli uffici competenti, che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

38. di essere in possesso (barrare la voce che interessa):

( di attestazione rilasciata da società di attestazione SOA di cui al DPR 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità (per categoria OG 3) di cui si allega copia - pena l’esclusione dalla gara. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, occorrerà allegare, a pena d'esclusione, più attestazioni (ovvero più copie) che documentino il possesso delle qualificazioni richieste.

oppure

( dei requisiti di cui all’art. 28, comma 1, lettere a), b) e c) del D.P.R. 34/2000:

a) importo dei lavori analoghi a quelli indicati nel bando di gara ed eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore all’importo dell'appalto da affidare;

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente ridotto in misura proporzionale in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così convenzionalmente rideterminato vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a);

c) adeguata attrezzatura tecnica, relativamente alla quale i concorrenti, a pena di esclusione dalla gara, dovranno fornire l’indicazione delle componenti di maggiore rilievo, di cui dispongono a titolo di proprietà, locazione finanziaria e noleggio;

39. che, per la partecipazione al presente appalto (barrare la voce che interessa):

(  NON fa affidamento sulle capacità economica, finanziaria, tecnica ed organizzativa, ovvero di attestazione della certificazione SOA di altri soggetti, ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006;

( FA affidamento sulle capacità economica, finanziaria, tecnica ed organizzativa, ovvero di attestazione della certificazione SOA di altri soggetti, ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006;

40. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 120 giorni consecutivi a decorrere dalla data della gara;

41. di accettare, qualora risultasse aggiudicatario, l’eventuale consegna dei lavori, sotto riserva di legge, nelle more del perfezionamento del contratto;

42. a titolo di dichiarazione, di volersi avvalere, in caso di aggiudicazione, del subappalto per i seguenti lavori o parti di opere:

	opere
	categoria
	classe

	
	
	

	
	
	

	
	
	


43.  di essere in regola con le norme che regolano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 12 marzo 1999, n. 68); in particolare (barrare la voce che interessa):

· ( dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla L. 68/99 (imprese che occupano non più di 15 dipendenti e imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);
· ( dichiara che l’impresa è assoggettata agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla L. 68/1999 e di ottemperare ed assolvere agli obblighi della suddetta Legge (imprese che occupano più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000).
Per queste imprese è necessario allegare dichiarazione di cui al punto F del disciplinare
44. di accettare l’obbligo, in caso di aggiudicazione, di inviare, contestualmente all’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e infortunistici;

45. che l’impresa si impegna a rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci e che ha adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

46. che le proprie posizioni risultano essere le seguenti:

INPS sede di _____________________________, via/corso ___________________________  n°______, CAP ______________, matricola n° ________________________;

INAIL sede di _____________________________, via/corso ___________________________  n°______, CAP ______________, matricola n° ______________________;

Cassa Edile sede di ______________________________, via/corso _______________________  n°______, CAP ______________, matricola n° ______________________;

47. che i dati relativi all’iscrizione CC.I.A.A. sono:

Camera di Commercio di ____________________________________ n° ____________________________ del ____________________________;

che la natura giuridica è la seguente: ________________________________________________________________;

che l’oggetto sociale è il seguente: ________________________________________________________________;

48. si impegna, in caso di aggiudicazione a suo favore, a rispettare quanto previsto dall’art. 131 D.Lgs. 163/2006;
49. che il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato è il seguente (barrare la voce che interessa):

( Edile Industria;

( Edile Piccola Media Impresa;

( Edile Cooperazione

( Edile Artigianato;

( Altro non edile, specificare: __________________________________________________

50. che la dimensione aziendale è la seguente (barrare la voce che interessa):

( da 0 a 5 dipendenti;

( da 6 a 15 dipendenti;

( da 16 a 50 dipendenti;

( da 51 a 100 dipendenti;

( oltre: specificare: _________________________________;

51. che i documenti, prodotti in fotocopia, sono conformi agli originali;

52. di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.

Al fine di consentire le verifiche delle dichiarazioni rese in sede di gara il concorrente dichiara altresì che:

* l’Agenzia delle Entrate presso la quale provvede ad assolvere gli obblighi di pagamento delle imposte e delle tasse ha sede in _________________________________ via_________________________________ n. _____________ cap ___________________;

* il Tribunale – sezione Fallimentare – competente per territorio ha sede in __________________________, via ______________________________________ n. _______ cap ____________,;

* i certificati dei carichi pendenti sono verificabili alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di ____________________________, via_______________________________ n. ______ cap ____________,

* l’ufficio presso cui verificare la dichiarazione relativa all’ottemperanza alla legge che disciplina il diritto al lavoro dei disabili, competente per territorio è _________________________________________________, con sede in _______________________________, via _____________________________ n. _________; cap. ____________,

  Si dà atto che il concorrente di altro Stato CE rende la presente come “dichiarazione solenne” presso un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, un notaio, o un organismo professionale qualificato.

__________________________, lì _____________________

                luogo


                             data










      Firma (leggibile per esteso)

___________________________

Si ricorda che, a pena di esclusione, alla dichiarazione di cui sopra va allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.

Si ricorda inoltre che la presente domanda/dichiarazione, a pena di esclusione, deve essere prodotta e sottoscritta:

a) nel caso di concorrente singolo dal legale rappresentante;

b) nel caso di concorrenti costituiti da associazioni temporanee o consorzi non ancora costituiti deve essere prodotta e sottoscritta da ciascun concorrente che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE;

c) nel caso di concorrenti costituiti da associazioni temporanee o consorzi già costituiti deve essere prodotta e sottoscritta dal legale rappresentante della capogruppo “mandataria”.

La domanda/dichiarazione può essere sottoscritta anche da procuratori dell’impresa concorrente. In tal caso, a pena d’esclusione, il procuratore dovrà trasmettere la relativa procura notarile, in originale o copia autenticata, nonché la dichiarazione ex art. 75, c. 1, lett. b) e c) del D.P.R. n. 554/99, nel testo introdotto dall'art. 2 del D.P.R. n. 412/2000, circa l'insussistenza della cause di esclusione ivi contemplate.
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